
COMUNICATO STAMPA

Domenica mattina, all'alba, sulle coste crotonesi si è consumata una tragedia per la quale si
fatica a trovare parole di conforto e speranza. Sono decine le persone, provenienti perlopiù
da paesi in guerra o in forte situazioni di criticità sociale (Iran, Afghanistan, Siria...) che
hanno perso la vita, a poco meno di duecento metri dal suolo del nostro paese.

L'impotenza di fronte a questa ennesima tragedia del mare non può e non deve anestetizzare
le nostre coscienze che, invece, sono chiamate a un sussulto di dignità. Tra questi naufraghi
erano  presenti  anche  molti  bambini:  nessun  genitore  esporrebbe  il  proprio  figlio  a  un
pericolo così grande, se il pericolo dal quale fugge non fosse maggiore. 

Per il bene nostro, prima di tutto, ci auguriamo allora che le lacrime e le grida di queste
madri ci impediscano di dormire serenamente nei nostri letti caldi; che lo sguardo su quei
cadaveri posizionati sulla spiaggia ci faccia stare male, davvero; che i resti di quella barca di
legno ci inchiodino alle nostre responsabilità civili,  politiche, sociali; che il rumore delle
onde del  mare  agitato  ci  accompagnino  nelle  nostre  giornate quotidiane,  ricordandoci  la
nostra,  di  condizione.  Che  il  senso  di  sgomento  che  ci  attanaglia  in  queste  ore  porti  a
chiederci cosa possiamo fare noi, qui ed ora, per rendere concreto nella nostra realtà di tutti i
giorni l’esigente pagina del Vangelo di Matteo 25,31-46.

Soprattutto,  auspichiamo  con  forza che  questa  ennesima tragedia  non  divenga  un gioco
politico, ma illumini chi di dovere affinché sia compreso che le migrazioni non si fermano,
ma si gestiscono. 

Come  Presidenza  diocesana  di  Azione  Cattolica  e  Laboratorio  di  Cittadinanza  Attiva
ribadiamo che l'unica soluzione, oltre a garantire operazioni di ricerca e soccorso in mare, è
l'attivazione  di  canali  umanitari  dalle  principali  aree  di  crisi  e  l'apertura  stabile  e
proporzionata di vie di ingresso legali. 

Invitiamo i soci e chiunque lo desideri ad unirsi alla preghiera al buon Dio misericordioso:
che li aiuti, che ci aiuti. 
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